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    A Giorgio per sempre nel mio cuore




    «Dove sei amico caro?




    Con i tuoi sogni




    Nel silenzio.




    Là, dove la luce si nutre




    Del tuo respiro».


  




  

    «Gli inquisitori più terribili




    sono quelli privi di calore,




    si strofinano le mani




    solo accanto ai roghi ardenti»




    Stanislaw Jerzy Lec




    «La pioggia ci ha lavati e scolorati




    E il sole ci ha disseccati e anneriti.




    Gazze e corvi ci hanno svuotato gli occhi




    E strappato la barba e le sopracciglia.




    Non abbiamo un solo attimo di tregua:




    Il vento, quando cambia, ci fa muovere senza sosta




    A suo piacere, di qua, di là, più sforacchiati




    Dai becchi degli uccelli che ditali.




    Non entrate mai nella nostra confraternita,




    Ma pregate Dio che ci voglia assolvere tutti!»




    François Villon


  




  

    Prefazione




    Il genere letterario dell’aforisma si distingue per la brevità e la condensazione dei concetti. Gesualdo Bufalino sosteneva che «Un aforisma benfatto sta tutto in otto parole». E Leo Longanesi, che è stato uno dei maestri dell’aforisma italiano del Novecento, ci ha lasciato sentenze e ritratti indimenticabili come «Vissero infelici perché costava meno» e «Sono un carciofino sott’odio». Nell’aforisma basta cambiare una vocale o una consonante, un termine o una circostanza, per aprire inediti universi di significato, capovolgendo luoghi comuni e idee correnti.




    Uno straordinario ritratto di dicitore di aforismi è quello composto da Giacomo Leopardi nell’operetta morale Detti memorabili di Filippo Ottonieri, in cui il protagonista incarna la figura del “malpensante”, cioè di chi si oppone alla società e ai costumi odierni pensando, come scrive Leopardi all’inizio dei suoi Pensieri, che «il mondo è una lega di birbanti contro gli uomini da bene, e di vili contro i generosi».




    Lo scrittore di aforismi ama i paradossi e vuole sorprendere, mostrandoci l’altra possibile versione delle cose: «Sesamo apriti – voglio uscire!» implorava lo scrittore polacco Stanislaw Lec, posto da Ildo Cigarini a siglare l’ingresso dei propri aforismi.




    I testi della Pazienza dell’impiccato invitano a osservare la vita da molteplici angolazioni, soprattutto a non accontentarsi delle ovvietà e delle apparenze. Lo scrittore di aforismi ci esorta a ragionare, a considerare tutto con cura, a pesare i dettagli, a non essere ciechi di fronte a ciò che accade. È un grande esercizio di sguardo e di attenzione, misurato e penetrante, sagace ed epigrammatico, col quale possiamo cominciare a mettere in discussione e spesso ribaltare omologazioni e consensi facili, dati per pigrizia, comodità, perbenismo.




    Gli aforismi devono provocare, infastidirci, non lasciarci indifferenti, svegliarci dall’eventuale torpore della nostra esistenza, personale e sociale, culturale e politica. È questa la loro funzione terapeutica, che da Ippocrate a oggi ha segnato la tradizione di questo minimo e significativo genere letterario.




    Dal suo estremo punto di vista, l’impiccato può farci riflettere.




    Gino Ruozzi


  




  

    La pazienza dell’impiccato




    1.




    Gli uomini che chiedono consiglio alla propria coscienza, spesso ne dimenticano la risposta.




    2.




    Ogni gregge ha il suo pastore, ma solo quando è strettamente necessario. Solo gli uomini sfuggono a questo dato di fatto: amano essere guidati.




    3.




    Il gioco delle carte è una metafora della vita: c’è chi vince, c’è chi perde e c’è chi bara.




    4.




    Ancora oggi, dopo 2000 anni, si crocifiggono quelli che la pensano diversamente.
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    5.




    Mar morto: luogo di villeggiatura per chi nella vita è abituato a rimanere sempre a galla.




    6.




    Se all’esplosione demografica si accompagnasse un’esplosione intellettuale, ci sarebbe ancora spazio per l’uomo che conosciamo?




    7.




    Il tempo vuoto è un luogo dove far crescere la propria depressione, senza problemi di spazio.




    8.




    Realizzare i propri sogni è il modo sicuro per avere rimpianti dopo.




    9.




    C’era così tanta nebbia che si tagliava col coltello, anche se non sono sicuro che qualcuno ci abbia mai provato.




    10.




    Alla fine dell’epigrafe: «… e questo cambio di residenza sarà definitivo?»




    11.




    La saggezza è per pochi; per questo può costare anche molto cara!




    12.




    Se l’uomo è la misura di ogni cosa, come può essere esatta quella misura?
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    13.




    Se l’essere umano fosse perfetto, il mondo che conosciamo non esisterebbe.




    14.




    Il trapassato prossimo è il verbo più usato nelle zone di conflitto.




    15.




    Dubitare delle promesse di pace il più delle volte consente di sopravvivere.




    16.




    L’indifferenza è ancora la migliore medicina contro lo scorrere del tempo. Peccato che la guarigione non sia contemplata.




    17.




    Le vacanze sono un benessere che dura fino al giorno della partenza.




    18.




    In vita era stata una donna terribilmente vendicativa. Defunta, fece scrivere sulla lapide: prima o poi ci rivedremo.




    19.




    Il suo amore aveva dato frutti in diversi paesi e per molte adozioni.




    20.




    Sognava di essere libero; era solo il suo primo giorno di prigionia, poi sarebbero venuti gli incubi.




    21.




    Un Premier è prigioniero delle sue promesse ma libero di contraddirle.




    22.




    I sogni che si ricordano? Quelli più vicini alla realtà.




    23.




    Siamo figli del passato alla ricerca, per il futuro, di una amorevole adozione.




    24.




    Il suo sorriso non si è mai spento: splendidamente bronzeo.




    25.




    C’è qualcuno che possa seriamente testimoniarci che l’amore è eterno?




    26.




    Spesso rifletteva su se stesso; e non veniva mai a capo di niente.




    27.




    Di quante identità ha bisogno un uomo per essere finalmente se stesso?




    28.




    «Abbiamo un figlio dotato di molto talento!» disse la madre. «Ma ce lo possiamo permettere?» chiese il padre rimasto senza lavoro.




    29.




    Primo pastore: «Stasera la luna è molto bassa, sembra voler accarezzare il monte». Secondo pastore: «Che fa, ci prova?»




    30.




    Cercava nella sua ombra una plausibile risposta alla sua solitudine.




    31.




    Se invece di monumenti alla memoria venissero erogati assegni alla memoria saremmo sicuramente più selettivi nel ricordare.
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